
Risoluzione sui migranti e i rifugiati politici adottato dalla scuola estiva del comitato di con-
trattazione collettiva di IndustriAll Europa 

Jorlunde, 11 September 2015

Nelle settimane recenti migliaia di donne, bambini e uomini stanno scappando dai loro paesi 
per ragioni economiche, climatiche o politiche e stanno cercando di raggiungere l’Europa 
con ogni mezzo possibile.

Molti di loro hanno perso la loro vita e siamo tutti shockati dalle immagini diffuse dai media e 
dai social network.

Noi, sindacalisti europei, impegnati per migliorare le condizioni di vita e di lavoro dei lavora-
tori e della popolazione, sappiamo meglio di chiunque altro che le nostre società sono state 
costruite e sviluppate grazie alla diversità culturale ed etnica.

Da ogni tempo i nostri popoli europei hanno fatto ogni sforzo per accogliere le persone che 
fuggivano la guerra o le persecuzioni. Vogliamo richiamare il fatto che l’asilo è un diritto. 

Tutti gli stati europei sono firmatari della Convenzione di Ginevra e devono offrire un’ac-
coglienza dignitosa a tutti coloro che facciano richiesta di asilo. Questo richiede la revisione
del regolamento di Dublino, che obbliga ogni rifugiato a registrare la propria richiesta di asilo
nel primo paese in EU in cui entra, in modo che ogni rifugiato possa trovare asilo nel paese
di sua scelta.

Di  più,  chiediamo  l’implementazione  e  il  miglioramento  della  Direttiva  del  Consiglio
2011/11/EC, ratificata il 20 luglio, sulla protezione temporanea in caso di afflusso massiccio
di persone sfollate.

Ci congratuliamo e supportiamo con tutti gli uomini e le donne che stanno aiutando e  che
stanno prendendosi cura dei rifugiati e condanniamo gli Stati che stanno cercando di  met-
tere in piedi barriere, restrizioni alla libertà di movimento di donne e uomini, e che tentino di
speculare su questo disastro umanitario.

Noi vogliamo un’Europa sociale, umana e solidale all’opposizione delle modalità attuali di
costruzione del progetto europeo e che combatta il razzismo e il nazionalismo, che pensava-
mo di aver sradicato dopo gli orrori della seconda guerra mondiale. Questa Europa deve an-
che lavorare ad un livello interno in favore della democrazia e del progresso economico e
sociale.

Infine, siamo profondamente attaccati alla pace mondiale e invitiamo tutti i governi europei a
contribuire a soluzioni politiche ai conflitti in atto e a disimpegnarsi da conflitti in cui siano im-
pegnati direttamente o indirettamente per perseguire una politica economica estera basata
sulla solidarietà e sul rispetto tra le persone.
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